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 PREMESSA 

 

La presente relazione analizza l’inserimento urbanistico della centrale di conversione dell'energia 
solare in energia elettrica tramite tecnologia fotovoltaica e delle relative opere ed infrastrutture 
connesse e necessarie, da realizzarsi nell'agro del Comune di Apricena, in Provincia di Foggia. Si 
ritiene opportuno evidenziare come l'opera, rientrante negli "impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili", autorizzata tramite procedimento unico regionale è dichiarata di pubblica utilità 
ed indifferibile ed urgente, ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. 387/2003.  Le opere, data la loro 
specificità, sono da intendersi di interesse pubblico, indifferibili ed urgenti ai sensi di quanto 
affermato dall'art. 1 comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall'art. 12 comma 1 del Decreto 
Legislativo 387/2003, nonché urbanisticamente compatibili con la destinazione agricola dei suoli 
come sancito dal comma 7 dello stesso articolo del decreto legislativo.  L’impianto in proposta sarà 
allacciato alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) in antenna a 150 kV con una nuova Stazione 
Elettrica (SE) della RTN a 150 kV (prevista nel comune di San Paolo di Civitate) da inserire in 
“entra – esce” alla linea a 150 kV “CP San Severo – CP Portocannone”, previo ripotenziamento 
della stessa linea nel tratto tra la nuova SE di smistamento e la CP di San Severo e realizzazione 
di due nuovi collegamenti tra la nuova SE a 150 kV e una futura SE 150/380 kV da inserire in 
“entra – esce” alla linea 380 kV della RTN “Foggia – Larino”. Si precisa che le opere di cui sopra e 
relative alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), sono state approvate con Determinazione del 
Dirigente Infrastrutture Energetiche e Digitali n. 15 del 13.03.2017 pubblicata sul B.U.R.P n. 39 del 
30.03.2017. L’estensione complessiva sarà pari a circa 43 ha di cui circa 33 ha in cui insiste il 
campo fotovoltaico, e la potenza complessiva massima dell’impianto sarà pari a 18,513 MWp con 
potenza nominale in A.C. di 16,80 MWp. 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

INQUADRAMENTO AREA DI INTERVENTO 

 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra per la 

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, da realizzarsi nella Provincia di Foggia, nel 

territorio comunale di Apricena e relative opere di connessione L’impianto fotovoltaico di cui la 

presente sorgerà nella Regione Puglia, Comune di Apricena (Provincia di Foggia) e sarà allacciato 

alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) in antenna a 150 kV con una nuova Stazione Elettrica 

(SE) della RTN a 150 kV (prevista nel comune di San Paolo di Civitate) da inserire in “entra – 

esce” alla linea a 150 kV “CP San Severo – CP Portocannone”, previo ripotenziamento della 

stessa linea nel tratto tra la nuova SE di smistamento e la CP di San Severo e realizzazione di due 

nuovi collegamenti tra la nuova SE a 150 kV e una futura SE 150/380 kV da inserire in “entra – 

esce” alla linea 380 kV della RTN “Foggia – Larino”. Si precisa che le opere di cui sopra e relative 

alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), sono state approvate con Determinazione del 

Dirigente Infrastrutture Energetiche e Digitali n. 15 del 13.03.2017 pubblicata sul B.U.R.P n. 39 del 

30.03.2017. L’estensione complessiva sarà pari a circa 43 ha di cui circa 33 ha in cui insiste il 

campo fotovoltaico, e la potenza complessiva massima dell’impianto sarà pari a 18,513 MWp con 

potenza nominale in A.C. di 16,80 MWp. 

 

In questo scenario l’impianto consentirà di raggiungere obiettivi più complessi fra i quali si 

annoverano: 

 la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, priva di alcuna emissione diretta o 

derivata nell’ambiente; 

 la valorizzazione di un’area marginale rispetto alle altre fonti di sviluppo regionale con 

destinazione prevalente a scopo agricolo e con bassa densità antropica; 

 la diffusione di know-how in materia di produzione di energia elettrica da fonte solare, a 

valenza fortemente sinergica per aree con problemi occupazionali e di sviluppo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista d’insieme dell’impianto con collegamento cavo MT (in blue) 



 

 

 
 

 

 

Il parco fotovoltaico, mediante un cavidotto interrato in MT della lunghezza di circa 6,0 km, uscente 

dalla cabina d’impianto, sarà collegato in antenna, sul nuovo stallo della sezione a 150 kV della 

stazione d’utenza; tale stazione d’utenza sarà ubicata in prossimità della futura stazione elettrica 

ubicata nel Comune di San Paolo di Civitate (FG) al Foglio di mappa n. 12, sulla particella da 

frazionare n. 427. 

Si riporta, nel seguito, il dettaglio catastale dell’area in cui ricade il campo fotovoltaico. 

 

 

N. Comune Foglio di mappa Particella 

1 Apricena 14 114 

2 Apricena 14 115 

3 Apricena 14 177 

4 Apricena 14 116 

5 Apricena 14 120 

6 Apricena 14 151 

7 Apricena 14 14 

8 Apricena 14 117 

9 Apricena 14 121 

10 Apricena 14 152 

11 Apricena 14 173 

12 Apricena 14 211 

Estremi catastali delle particelle interessate dal campo fotovoltaico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

AREE NON IDONEE FER 

Al fine di accelerare l'iter di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili, in attuazione delle disposizioni del Decreto del Ministero per 

lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, "Linee Guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili", le Regioni e le Province autonome hanno 

proceduto negli anni alla individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 

specifiche tipologie di impianti. In riferimento a ciò, la Regione Puglia ha approvato il nel 

2010 il Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 

settembre 2010, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 

specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 

Puglia. Come di seguito documentato, i campi fotovoltaici insistono su aree indicate come 

idonee; solo il tracciato del cavidotto MT (a realizzare interrato lungo strada esistente, con 

ripristino dello stato iniziale dei luoghi) interferisce con aree a rischio archeologico per i cui 

rischi associati si rimanda agli approfondimenti specialistici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aree non idonee Regione Puglia (fonte servizio WMS Regione Puglia) 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO 

PRG COMUNE DI APRICENA  

Approvato con deliberazione G.R. n. 625 del 22.04.2008 pubblicata sul BUR Puglia  

n. 83 del 27.05.2008 – G.U. 153 del 02.07.2008  

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

Testo coordinato con le varianti apportate con  

- BURP n. 58 del 19.04.2011 – G.U. n. 117 del 21.05.2011  

- BURP n. 99 del 23.06.2011  

- BURP n. 70 del 16.05.2012 GU n. 275 del 24.11.2012 - 

controdeduzioni con delibera C.C. n. 20 del 15.06.2012 

 

Nel vigente PRG l’area di intervento è classificata come zona E zone agricole sottozona 

E1 “Area agricola normale”. Di seguito le N.T.A di PRG testo coordinato 

In questa zona gli interventi sono tesi allo sviluppo, al mantenimento ed al recupero del 

patrimonio agricolo ed alla migliore funzionalità delle unità produttive esistenti: pertanto 

sono consentite esclusivamente le costruzioni destinate alla residenza rurale ed alle 

attrezzature ed infrastrutture strettamente necessarie alla conduzione dei fondi (quali 

stalle, silos, magazzini per la lavorazione dei prodotti agricoli) ed il rilascio del permesso di 

costruire è subordinato al mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio 

dell'attività agricola per almeno 10 anni.  

Particolare interesse dovrà essere rivolto alle costruzioni rurali esistenti; per esse dovrà 

essere eseguito uno studio che promuoverà il recupero edilizio e la loro corretta 

utilizzazione; a tal fine dovranno essere scoraggiate iniziative rivolte alla demolizione di 

detto patrimonio.  

Per gli interventi di nuova edificazione destinati a residenza, comunque riferiti all'intera 

azienda agricola, valgono le prescrizioni del terzo e quarto comma dell'art. 9 della L.R. n. 

6/79 e successive modifiche ed integrazioni; essi devono essere riferiti a superfici non 

inferiori alla minima unità colturale di cui all'art. 846 del Codice Civile e comunque 

realizzati nel rispetto dei seguenti indici:  

If = 0,03 mc/mq  

Um = 5.000 mq per terreni distanti fino a 1.500 ml dal perimetro urbano e 10.000 mq per i 

restanti terreni  

Hm = 7,5 ml (esclusi i silos)  

Dc = 5,00 ml,  

Df = 10,00 ml  

Ds = 10,00 ml  

Per le aziende con terreni non confinanti dello stesso comune è ammesso l'accorpamento 

dei volumi edificabili al lordo dei volumi esistenti; l'asservimento delle singole aree deve 

risultare da apposito atto di vincolo, regolarmente trascritto e registrato a cura e spese del 

richiedente (L.R. n. 56/80, art. 51, lettera "g"); ai fini dell'asservimento non possono 

considerarsi le aree destinate a cave.  



 

 

 
 

 

 

Sono compatibili con le destinazioni d'uso di questa zona di piano gli interventi per 

l'agriturismo previsti dalla legislazione regionale e nazionale vigente in materia.  

Gli interventi di nuova edificazione destinati ad attività produttive devono essere 

dimensionati in funzione delle necessità strettamente correlate con la conduzione dei fondi 

e la lavorazione dei prodotti agricoli.  

Nelle zone boschive e/o di rimboschimento valgono le norme del PUTT/p approvato con 

Delibera G.R. n. 1748 del 15/12/2000 

Il PRG non definisce una specifica normativa per la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico. In ogni caso, in questa sede, si sottolinea che il cavidotto e la stazione 

elettrica interessa il territorio comunale di Apricena, è un intervento lineare sul territorio 

che non limiterà in alcun modo la vocazione agricola del territorio e lo svolgere delle sue 

normali attività. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stralcio PRG TAV. A1b Zonizzazione del territorio comunale su cartografia catastale / ortofoto digitale 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Stralcio PRG TAV. A 2a Zonizzazione del territorio comunale su cartografia catastale - Settore 



 

PRG COMUNE DI SAN PAOLO DI CIVITATE  

Il tracciato del cavidotto interrato in proposta interessa il territorio comunale di San Paolo di 

Civitate di cavidotto.  Di seguito verrà esaminato lo strumento urbanistico, per verificare la 

compatibilità dello stesso con l’intervento progettuale. L’area di studio ricade secondo il vigente 

PRG in zona E “zona agricola”. Si riporta di seguito il contenuto delle N.T.E. di PRG per tali aree. 

 

ZONE E zona agricola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’elenco degli interventi consentiti alla lettera H si ha 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il PRG non definisce una specifica normativa per la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico. In ogni caso, in questa sede, si sottolinea che il cavidotto e la stazione 
elettrica interessa il territorio comunale di San Paolo di Civitate, è un intervento lineare sul 
territorio che non limiterà in alcun modo la vocazione agricola del territorio e lo svolgere 
delle sue normali attività 
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Stralcio Tav. 1.1. PRG Comune di San Paolo di Civitate- Zonizzazione del territorio comunale 
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CONSIDERAZIONI SUI PRG DEI COMUNI DI APRICENA E SAN PAOLO DI 

CIVITATE 

L’analisi degli strumenti urbanistici interessati dall’intervento progettuale, non evidenzia una diretta 

incompatibilità tra l’intervento e le previsioni dei piani in vigore. Il campo fotovoltaico in proposta 

e la sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT ricadono in Area Agricola ai sensi dei vigneti 

PRG nel Comune di Apricena il primo e nel Comune San Paolo di Civitate il secondo unitamente al 

cavidotto interrato.  

I PRG dei due Comuni non definiscono una specifica normativa per tale tipologia di impianti. Una 

maggiore sensibilità sotto questo profilo comincia ad essere presente nei nuovi PUG. Sotto il profilo 

urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi è comunque incompatibilità con 

le previsioni di utilizzazione agricola del territorio. Si richiama infine la normativa nazionale, che 

sancisce la compatibilità degli impianti fotovoltaici con le aree a destinazione agricola, con il 

D.Lgs. 387/03, che all’art. 12 comma 7 afferma che 

“Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c), 

possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici”. 
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ANALISI DEI LIVELLI DI TUTELA 

VERIFICHE DI COMPATIBILITA’ CON IL PPTR 

Di seguito viene presentata l’analisi delle relazioni tra il progetto in esame con i livelli di tutela 

stabiliti dalle Norme Tecniche di Attuazione del PPTR. 

In particolare, per ciascuna componente tutelata viene specificato se con il progetto in esame, 

sussiste una relazione di: 

• Coerenza, ovvero se il progetto risponde in pieno ai principi e agli obiettivi del PPTR ed è in 

totale accordo con le modalità di attuazione dello stesso; 

• Compatibilità, ovvero se il progetto risulta in linea con i principi e gli obiettivi del PPTR, pur non 

essendo specificatamente previsto dallo strumento di programmazione stesso; 

• Non coerenza, ovvero se il progetto è in accordo con i principi e gli obiettivi del PPTR, ma risulta 

in contraddizione con le modalità di attuazione dello stesso; 

• Non compatibilità, ovvero se il progetto risulta in contraddizione con i principi e gli obiettivi del 

PPTR. 

 

Secondo il PPTR l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di paesaggio “Tavoliere”. Secondo 

art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed urbanistici locali, nonché quelli di 

settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito relativamente al territorio di 

riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 

delle NTA, le azioni e i progetti necessari alla attuazione del PPTR. Nel TITOLO VI “Disciplina dei 

Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti” delle N.T.A. del PPTR, il Piano d'intesa con il 

Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 134 del Codice, nonché ulteriori 

contesti a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice e ne detta rispettivamente le specifiche 

prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e utilizzazione. 

 

Per un’agevole lettura e rintracciabilità delle interferenze in parola, si riportano nei paragrafi 

successivi i pertinenti stralci cartografici ed una tabella riepilogativa che relaziona le stesse con le 

NTA del PPTR applicabili al caso. 

 

STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 

L’analisi di interferenza condotta su base cartografica tra il campo fotovoltaico in progetto e la 

Struttura idro-geo-morfologica del territorio non evidenzia alcuna interferenza. Al riguardo, si 

segnala che solo il tracciato del cavidotto interseca in un punto del suo sviluppo le componenti 

idrologiche rappresentate da BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche (150m). Nello specifico l’interferenza è definita dal cavidotto MT con “Fosso di 

Chiagnemamma, (FG 0047)” tutelato come acqua pubblica con R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. 

n.93 del 13/04/1915. 
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STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA-COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 
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STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA-COMPONENTI IDROLOGICHE 
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Come detto in precedenza si segnala che solo il tracciato del cavidotto interseca in un punto del 

suo sviluppo le componenti idrologiche rappresentate da BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti 

negli elenchi delle acque pubbliche (150m). Nello specifico l’interferenza è definita dal cavidotto 

MT con “Fosso di Chiagnemamma (FG 0047)” tutelato come acqua pubblica con R.d. 20/12/1914 

n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915. Trattandosi di un’opera infrastrutturale completamente 

interrata, realizzata lungo le viabilità esistenti, con il ripristino dello stato iniziale dei luoghi gli 

attraversamenti di detti corsi d’acqua sono compatibili con le norme tecniche del PPTR applicabile 

al caso e nello specifico l’art.46 co.2 lettera a10) ed avverranno su sovrappasso esistente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sovrappasso Fosso di Chiagnemamma 

 

NTA del PPTR 
Art. 46 Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”. - 

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le 

opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile. Il regolare decorso delle acque superficiali non sarà leso in fase di cantiere, né in fase di 

esercizio dell'impianto e rimarranno invariate le caratteristiche anche dopo la fase di dismissione 

dell'impianto. 

 

 

Per un’agevole lettura e rintracciabilità delle interferenze in parola, si riportano nei paragrafi 

successivi i pertinenti stralci cartografici ed una tabella riepilogativa che relaziona gli stralci 

cartografici della struttura idro-geo-morfologica riportati in precedenza con le NTA del PPTR 

applicabili al caso. 
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STRUTTURA ECOSISTEMICA AMBIENTALE 

La sovrapposizione condotta su base cartografica tra il campo fotovoltaico in progetto e la Struttura 

eco sistemica del territorio non evidenzia alcuna intersezione; per il tracciato del cavidotto si 

segnala l’interferenza per ciò che attiene alle Componenti botanico-vegetazionali con formazioni 

arbustive in evoluzione naturale localizzate lungo il corso del Fosso Chiagnemamma. Tale 

interferenza avverrà su strade asfaltate esistenti e verranno realizzati nel rispetto dell’assetto 

paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, 

assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile 

godere di tali visuali. 

 

STRUTTURA ECOSISTEMICA AMBIENTALE-COMPONENTI BOTONICHE 
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STRUTTURA ECOSISTEMICA AMBIENTALE-COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI 

SISTEMI NATURALISTICI 
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Per un’agevole lettura e rintracciabilità delle interferenze in parola, si riportano la seguente tabella 

riepilogativa che relaziona gli stralci cartografici della struttura ecosistemica ambientale riportati in 

precedenza con le NTA del PPTR applicabili al caso. 
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STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

La sovrapposizione condotta su base cartografica tra il campo fotovoltaico in progetto e la Struttura 

antropica e storico culturale del territorio dimostra che di tutte le opere in progetto, solo il tracciato 

del cavidotto interrato interferisce linearmente con l’UCP aree di rispetto dalle componenti culturali 

ed insediative in corrispondenza della Masseria Scazzetta (Codice FG005420 Carta dei Beni Culturali) 

Per l’attraversamento della predetta UCP trova applicazione l’art. 82 delle NTA. Ciò evidenziato, 

anche nel caso in oggetto non si ravvedono incompatibilità con il PPTR, trattandosi come più volte 

ribadito di un’opera interrata, realizzata su strada esistente e senza alcuna modificazione dello 

stato dei luoghi. 

 
NTA del PPTR 

− Art. 82  
Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti culturali 
Insediative  
co. 2 lettera a7:  
realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 

fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di 

manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 

in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono 

invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile. 
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STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE-COMPONENTI CULTURALI ED 

INSEDIATIVE 
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Inoltre si segnala la presenza di cinque siti storici culturali con relativa area di rispetto di 100 m di 

età  

 

 La Masseria Scardazzo,(Codice FG001167 Carta dei Beni Culturali) posta a est 

dell’impianto proposto, a circa 500 m dal limite del parco fotovoltaico. Oggi gli immobili si 

presentano in stato parziale di degrado/abbandono. 
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Nell’area vasta tra i beni isolati si evidenzia la presenza della Masseria Beccherini (Codice 

FG005610 Carta dei Beni Culturali) La Masseria è posta a quasi 1 km dall’area di progetto. Oggi la 

stessa si presenta in stato di degrado, priva di copertura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Masseria Beccherini 

 

La masseria Maselli (Codice FG005609 Carta dei Beni Culturali), posta a sud-est dell’area d’impianto, 

ad oltre 1000 m dallo stesso, si presenta un rudere in stato di abbandono. Più a sud della masseria 

Maselli, lungo la SS16,aldila del Fosso di Chignemamma si evidenzia la presenza della  Masseria 

Faugno Nuovo (Codice FG005422 Carta dei Beni Culturali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Masseria Faugno Nuovo 
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il tracciato del cavidotto interrato interferisce linearmente con l’UCP aree di rispetto dalle 

componenti culturali ed insediative in corrispondenza della Masseria Scazzetta (Codice FG005420 

Carta dei Beni Culturali) . Per l’attraversamento della predetta UCP trova applicazione l’art. 82 

comma 2 lettera a7 delle NTA Oggi la stessa si presenta in stato di degrado, priva di copertura. 

Tale attraversamento risulta comunque compatibile  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Masseria Scazzetta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



16 

 

 
 

 

 

 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE-COMPONENTI DEI VALORI 

PERCETTIVI 
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Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti costituiti 

(art.84 delle N.T.A.) da: 

1) Strade a valenza paesaggistica; 2) Strade panoramiche; 3) Punti panoramici; 4) Coni visuali. 

Relativamente ai beni presenti nell’area vasta si segnala che: 

 

 Il Luogo Panoramico più vicini all’impianto in proposta è rappresentato da Lesina che dista 

in linea d’aria circa 8,5 km dall’area d’impianto,  

 la Strade Panoramiche più vicine sono ad oltre 2 km dall’area di progetto, a ovest del 

territorio di Apricena, e sono un tratto della SS.16  e della SP 35 dalle quali l’area di studio 

non risulta visibile  

 le Strade a valenza paesaggistica più vicine all'impianto, segnalata dal Piano, sono: 

a) la strada di fondovalle SP 42B, posta a ovest del campo fotovoltaico dalla quale non è 

possibile cogliere il rapporto tra impianto proposto e paesaggio circostante. 

 

Gli Indirizzi per le componenti dei valori percettivi prevedono che gli interventi che interessano le 

componenti dei valori percettivi devono tendere a: 

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il 

mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali 

strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo 

l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto 

valore identitario; 

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova 

geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclopedonale e natabile) dei 

paesaggi; 

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

Le Direttive prevedono che tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse 

paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i valori 

percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui si 

riferiscono. Nel caso delle strade provinciali presenti nell’area, la viabilità si presenta interessata da 

elevato grado di antropizzazione e all’interno di un polo eolico, già presente da oltre un decennio, 

in cui la realizzazione del nuovo impianto non andrà a varie significativamente il contesto 

paesaggistico dell’area. 

Il Piano, in applicazione dell'art. 143 comma 8 del Codice, ha redatto le Linee guida che assumo il 

ruolo di raccomandazioni sviluppate in modo sistematico per orientare la redazione di strumenti di 

pianificazione, di programmazione, nonché la previsione di interventi in settore che richiedono un 

quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri metodologici, il cui recepimento costituisce 

parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di detti strumenti e interventi con le 

disposizioni di cui alle presenti norme. Per quanto attiene alle “linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energie rinnovabili” il PPTR dispone quanto segue: 

1) Obiettivi generali: 

 favorire la riduzione dei consumi di energia; 

 favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio; 

 favorire l’uso integrato delle FER sul territorio; 

 definire standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie 

rinnovabili 



18 

 

 
 

 

 

2) Obiettivi specifici: 

 progettare il passaggio dai “campi alle officine”, favorendo la concentrazione delle nuove 

centrali di produzione di energia da fonti rinnovabili in aree produttive o prossime ad esse 

 disincentivare la localizzazione di centrali fotovoltaiche a terra; 

 misure per cointeressare i comuni nella produzione di megaeolico (riduzione); 

 limitazione drastica delle zone vocate favorendo l’aggregazione intercomunale; 

 attivare regole per le energie da autoconsumo (eolico, fotovoltaico, solare termico) nelle 

città e negli edifici rurali ; 

 attivare azioni sinergiche e l’integrazione dei processi; 

 sviluppare l’energia da biomasse: potature oliveti e vigneti, rimboschimenti con funzioni di 

mitigazione ambientale, ecc. 

 

Il progetto oggetto di studio rientra nell'obiettivo di “favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili sul 

territorio” in un territorio a vocazione eolica già esistente e rilevante.  

Come dimostrato nei paragrafi seguenti l’opera non risulta visibile dagli ambiti censiti come 

punti/luoghi panoramici, strade panoramiche e coni visuali. Nell’area vasta non ricadono punti di 

vista statici privilegiati, mentre i punti di vista dinamici privilegiati di fruizione del paesaggio 

evidenziati dal PPTR sono costituiti dalle strade panoramiche le quali presentano una direzionalità 

del paesaggio verso il quadro visivo costituito dallo sbarramento dell’antica laguna di Lesina 
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